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Jan Springer

La futura mamma single Marley Madison ha avuto anche in passato voglie osé, ma da quando è incinta il suo desiderio è diventato davvero... prepotente. Quello che vuole è un ménage à trois, ne ha proprio bisogno. E così, quando viene a sapere che il club di scambisti della sua città prepara una serata di ménage destinata proprio alle donne incinte, si iscrive subito!

Le vecchie fiamme di Marley, Rick Antonia e Kacey Poole, sono appena tornati in città dopo aver servito nei Corpi Speciali per molti anni. I due uomini incontrano per caso Marley al Key Club, ma quasi non credono ai loro occhi nel vedere quanto è cambiata. Il suo ventre deliziosamente arrotondato li eccita all'inverosimile e i suoi seni pieni li affascinano. La rivogliono nel loro letto, e faranno di tutto per far avverare il suo sogno di un ménage rovente!

Tutt'a un tratto Marley si ritrova legata per il piacere, ancora scioccata perché i suoi due ex-amanti sono più appassionati che mai. Non è mai stata tanto eccitata dal loro tocco premuroso e dai loro teneri baci... ma li aveva amati tanto tempo fa, e da allora aveva giurato di non ricascare in quel genere di complicazioni...

Il Key Club Serie

1. Ménage

2. Il ménage di Marley

3. Un ménage per Natale

4. Un ménage per Sophie

5. Il ménage di Jewel

6. Il ménage di Jaxie

7. Un ménage di Natale per Rachel

Note editoriali

Questa è un’opera di fantasia. I personaggi, i luoghi, le situazioni e gli eventi rappresentati in questo libro sono frutto esclusivamente della fantasia dell’autrice e non hanno alcuna rassomiglianza con alcuna persona viva o morta o con fatti, luoghi e/o situazioni reali.

~
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Ciao! Se vuoi ricevere un'email quando esce un mio nuovo libro, iscriviti qui:

Jan Springer con notizie italiano: https://ymlp.com/xgwsuysygmgj
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Scopri gli altri lavori di Jan Springer su http://janspringerauthor.wordpress.com/italiano/
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Capitolo uno
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“Un aumento nel desiderio sessuale quando si è incinte è perfettamente normale”. Marley, nuda come il giorno in cui era nata, stava scendendo dal lettino e gettando la sua vestaglia di carta nel cestino quando sentì questa confortante spiegazione dalla dottoressa Kelsie Madison, sua sorella maggiore.

A queste parole Marley fu pervasa da un intenso sollievo. Era stata un po' reticente nel parlare dell'aumento del suo desiderio sessuale, quando invece era una cosa così naturale. Kelsie era molto seria e professionale e non aveva riso a nessuna delle preoccupazioni di Marley riguardo al sesso con uno o più uomini e alla possibilità che facesse male alla bambina. Oh, ragazzi, era così felice che sua sorella fosse una ginecologa e ostetrica, e di poterle raccontare qualsiasi cosa, comprese le voglie osé che la assalivano ultimamente.

“Sei nel secondo trimestre e sembra che sia tutto in ordine. Ti scriverò una ricetta per altri integratori prenatali" disse Kelsie sedendosi alla scrivania. Mise gli occhiali e cominciò a scrivere su un blocco.

Marley si rimise i suoi pantaloni di felpa e indossò la camicia. Entrambi erano già troppo stretti per lei. Poteva a malapena abbottonare  la camicia. Ma la stoffa le strofinò i capezzoli e il clitoride ultrasensibile, e questo era molto erotico, trattenne il respiro e sentì contrarsi la figa. Oddìo, aveva proprio bisogno di comprare qualche vestito premaman largo, e subito. I seni e il pancione aumentavano di volume più in fretta di quanto avesse immaginato.

“Ogni donna è diversa da tutte le altre, ma moltissime dicono che il loro desiderio sessuale aumenta durante la gravidanza - disse sua sorella. - Ha a che fare con l'aumento di flusso sanguigno nell'area della vulva, è così che il tuo corpo si prepara al parto. Ogni cosa diventa più... sensibile. Il seno e i capezzoli aumentano di volume e si fanno anch'essi più sensibili. La lubrificazione vaginale aumenta, e anche gli orgasmi possono diventare parecchio più intensi”.

Oh cielo! Marley si era già accorta di tutto ciò, si era masturbata spesso negli ultimi tempi. Purtroppo però la masturbazione non le bastava più. Voleva di più. Le serviva di più.

“Alcune donne trovano che la stimolazione delle loro zone intime diventa dolorosa, e non vogliono fare sesso né essere toccate - continuò Kelsie. - Altre invece, come te, provano sensazioni più intense e trovano eccitante il sesso. E poi, per rispondere alla tua domanda di prima, se il sesso è sicuro per la tua bambina: sì! Da quello che ho visto durante l'esame, la tua bambina è ben protetta nell'utero, sta bene e tu sei in ottima salute. Inoltre, visto che hai questo enorme desiderio di sesso, ti prescrivo sesso, e in quantità. Solo stai attenta a non provocare troppa pressione sulla zona della pancia. E poi pratica il sesso più sicuro che mai. Non voglio che ti prenda qualche malattia, potrebbe infettare la bambina oltre che te. Fino al prossimo controllo, fai quello che puoi per soddisfare le tue voglie”.

Sì!

Marley rimise i sandali, afferrò la borsa e venne a piazzarsi in piedi di fronte alla scrivania della sorella. Ammirava molto il modo in cui Kelsie riusciva a parlare facilmente di sesso. Eppure non era ancora sposata, a trentanove anni. Non che ci fosse qualcosa di sbagliato in questo. Era una donna molto impegnata, con uno studio medico ben avviato. Era anche lavoro-dipendente. Ma qualsiasi uomo avrebbe adorato il suo grande buon cuore, i suoi capelli biondo-miele e i suoi allegri occhi azzurri. Perfino gli occhiali con la montatura nera, piazzati su quel nasino perfetto, le davano un'aria più sensuale.

“Grazie, sorellina. Apprezzo molto il tuo discorso di incoraggiamento, e anche la visita” disse Marley.

Kelsey spinse gli occhiali in su sul naso, guardò Marley e fece un caldo sorriso. Vedere gli occhi della sorella che luccicavano su quel sorriso materno la fece sentire come se qualcuno la abbracciasse.

“E riguardo all'altra tua domanda, quella sul desiderio di un ménage. Come ho detto prima, sembra che sia tutto a posto. Quindi, non ho alcuna preoccupazione. Basta che il sesso non sia eccessivamente violento”.

Strappò la ricetta dal blocco, si alzò, girò attorno alla scrivania fino a raggiungere Marley e le porse il foglietto.

“Vitamine prenatali, in gran quantità” disse. C'era un sorriso misterioso sulle sue labbra, mentre continuava.

“Sono fiera di te, sorellina. Hai voluto un bambino senza un uomo e lo hai fatto. Desideri un ménage à trois mentre sei incinta, e io ti sto dando il permesso di farlo. Ho sentito dire che il Key Club ha in programma un Ménage del Pancione per le donne incinte e per gli uomini che hanno fetish sulla gravidanza. Dato che Jaxie ha addestrato alla massima sicurezza tutti i partecipanti che amano il sesso con una donna incinta, forse sei interessata a inserire il tuo nome. Insomma, il sesso con completi sconosciuti potrebbe farti passare il prurito, per così dire. Sei ancora iscritta al Club?”

Marley fece cenno di sì con la testa ridendo. “E chi non lo è in questa città? Ma sì, dai, ci penserò”.

“Non pensarci troppo. È domani sera e poi si rifarà solo tra alcuni mesi. Sarebbe la via più sicura, perché tutti sappiamo che Jaxie sottopone i suoi iscritti agli esami per le malattie sessualmente trasmesse, li seleziona per la loro stabilità e cose simili. E in più non ci sono complicazioni, proprio come piace a te. Se decidi di partecipare, dì a Jaxie di chiamarmi, e le darò la luce verde per permetterti di partecipare”.

Senza complicazioni. Sì, questo le piaceva. Marley non aveva mai avuto il minimo problema con i ragazzi con i quali aveva avuto sesso casuale al Key Club in altre occasioni. Era da un po' che non aveva un ménage. In effetti, era da... il dolore fece irruzione e alla mente tornarono i ricordi di due degli uomini più sexy mai incontrati. Represse i ricordi sgraditi del suo passato. Non voleva tornarci sopra. Le avrebbero solo rovinato l'allegria. Ma di certo aveva bisogno di sentire le mani amorevoli di un paio di uomini accarezzare le sue nuove curve.

“Come va il lavoro?”

“Alla grande. Va tutto benissimo” Bugiarda. In realtà, poiché scriveva romanzi d'amore erotico a tempo pieno, negli ultimi tempo le sue storie stavano facendo aumentare i livelli di eccitazione e accrescevano le sue voglie di sesso.

“Benissimo. Ok, adesso ho tante altre pazienti da visitare” disse la sorella interrompendo i suoi pensieri. L'abbracciò affettuosamente e le dette qualche colpetto sul ventre sporgente.

“Immagino che sia compito mio perderci di vista, eh?” scherzò Marley.

Lo sguardo di Kelsie si fece serio. “Se hai qualcosa da dirmi, o qualche altro motivo, chiamami, OK?”

Marley annuì. Una bolla di emozione inattesa le si formò in gola, e lei fece di tutto per nasconderla. Grazie a Dio, ci riuscì abbastanza bene. Per questa volta.

“Ti ringrazio tanto, sorellina. Non sai quanto mi sono sentita sollevata a parlare con te e ad apprendere che la bambina sta bene”.

Kelsie annuì e sospirò.

“Non crederesti mai quante donne incinte trovano imbarazzante parlare di sesso e non ne fanno parola con il loro medico. Io sono contenta che tu riesci a prendere il controllo di quello che ti preoccupa e a portarlo qui. Sono così tanto fiera di te”.

Il telefono di sua sorella squillò e lei si scosse. “Chiamate di lavoro. Ci sentiamo più tardi?”

“Certo”.

“Non appena le cose si sistemano, qui, ci facciamo un weekend tra ragazze, ce ne andiamo da qualche parte”.

Marley annuì e la sorella tornò a sedere dietro la scrivania per rispondere a telefono. Purtroppo Marley sapeva che quell'incontro probabilmente non si sarebbe realizzato per un bel po'. Kelsie proprio non sapeva come fare a staccare dal lavoro.

Era stata così fin da quando la loro mamma era morta di cancro, quando Kelsie aveva sedici anni e Marley ne aveva dieci. Con il padre nell'esercito che le trascinava in giro per il mondo, nei vari posti dove veniva assegnato di volta in volta, Kelsie e Marley erano state lasciate spesso da sole in una base militare, a prendersi cura l'una dell'altra. La maggiore aveva svolto i ruoli di madre e di padre nei confronti di Marley, e, quando quest'ultima aveva diciotto anni, insieme avevano lasciato il loro padre lavoro-dipendente e si erano stabilite in questa piccola città dell'Alberta.

Mettendo da parte la tristezza che l'avvolgeva ogni volta che pensava al loro passato solitario, Marley uscì in fretta dalla sala visite. La sua bimba avrebbe avuto un'infanzia migliore, in questa città, dove c'era anche la zia Kelsie e un sacco di loro amici che non vedevano l'ora di conoscere questa figlioletta. I suoi amici si erano già offerti di fare da babysitter.

Nella sala d'attesa prese un altro appuntamento di controllo con la segretaria, poi uscì. La prima cosa da fare era andare a mangiare qualcosa, poi avrebbe fatto una capatina al Key Club e avrebbe chiesto a Jaxie qualche altra notizia per quella serata di ménage per donne incinte.

* * * * *
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“Ehi, ragazza! Non ci vediamo da tanto”. Entrando nell'atmosfera a luci soffuse del Key Club, Marley fu accolta con affetto da Jaxie. Aveva pranzato da sola al ristorante con un'insalata, un sandwich al formaggio grigliato farcito con montagne di sottaceti, e dopo averci pensato ben bene aveva deciso di prendere qualche altra informazione sulla serata di ménage suggerita da sua sorella.

Anche negli orari in cui non era in attività, il Key Club era magnifico. Dai lampadari pendevano decorazioni dorate e i tavoli erano già apparecchiati con tovaglie di lino color oro, per la serata a tema sull'oro di Jaxie. Le tovaglie erano pulitissime e ben stirate, e su ogni tavolino c'erano margherite fresche in vasetti dorati. Jaxie era molto orgogliosa del suo club e praticamente dedicava la sua vita a questo posto. In giro si diceva che era anche una combina-coppie molto discreta. Beh, Jaxie avrebbe potuto tenersi per sé quest'abilità, perché Marley non voleva avere niente a che vedere con rapporti o relazioni. Era roba troppo dannatamente complicata.
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